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Cari concittadini, le festività nata-
lizie rappresentano un importante 
momento di riflessione e condivi-
sione. Ho scelto queste righe a mia 
disposizione per porgere a tutta la 
comunità, unitamente all’intera Am-
ministrazione comunale, i più sen-
titi auguri di un sereno Natale ed 
un 2016 nel segno della speranza 
e di una coraggiosa operosità.

Abbiamo così pensato di ripropor-
re, a distanza di qualche anno, que-
sto periodico annuale, “Il Bandito-
re”, perché credo che possa essere 
un valido strumento di contatto con 
le famiglie e veicolo di informazioni, 
se pur certamente non esaustive, 
per rendere partecipe ciascun cit-
tadino di quei piccoli e grandi tra-
guardi, che cerchiamo tutti i giorni 
di perseguire con tenacia, per cre-
are le migliori condizioni di socialità.

Mi rendo conto che in questi giorni 
di festa augurare un felice Natale a 
tutti possa suonare un po’ stonato, 
soprattutto per coloro che stanno 
vivendo una drammatica quotidiani-
tà, per i motivi più diversi.

L’istituzione comunale è il primo 
presidio in cui i cittadini ripongo-
no le proprie esigenze e le proprie 
aspirazioni: per questo l’Ammini-
strazione comunale sta tentando di 
dare il proprio contributo nel fornire 
le risposte più adeguate, metten-
do al centro della propria azione 
progetti ed iniziative di pubblico 
interesse, utilizzando con tenacia 
i pochi strumenti che una politica, 
ormai inadeguata ad alti livelli, è 
sempre meno capace di fornire per 
individuare e sostenere i bisogni 
delle persone. Ho parlato infatti di 
coraggio: nonostante siamo investi-
ti da una crisi “globalizzata”, a tutti 
i livelli e oramai da troppo  tempo, 
siamo comunque, forse  proprio per 
questo, più stimolati a cercare solu-
zioni concrete per superare questo 
difficile momento.

Ecco che nelle pagine che seguo-
no saranno evidenziati alcuni tra 
i più significativi interventi messi 

in campo: il progetto “6000 cam-
panili”, partito con la precedente 
amministrazione, ha consentito un 
massiccio intervento alle infra-
strutture di tutto il territorio come 
mai prima era stato possibile ed è 
in via di ultimazione.

Grazie all’avanzo di amministra-
zione nell’esercizio finanziario cor-
rente si potranno realizzare ulteriori 
importanti interventi: a breve si ri-
uscirà ad intervenire efficacemente 
sull’adeguamento e riqualificazione 
della pubblica illuminazione che ci 
consentirà di investire sul rispar-
mio, creare poi nuovi spazi verdi 
per la socializzazione, investire nel-
la riqualificazione e ristrutturazione 
dei beni pubblici per una fruizione 
da parte della collettività. Costante 
è poi l’impegno nel reperire fondi 
presso gli enti sovra comunali e 
nella collaborazione con i Comuni 
limitrofi e con gli enti gestori di ser-
vizi, per attivare quelle sinergie che 
consentono l’ottimizzazione delle 
prestazioni a fronte di un rispar-
mio di gestione, con l’ambizione 
(perché no…) di poter accedere a 
finanziamenti europei, progetto al 
quale stiamo lavorando, per sfrut-
tare tutte quelle potenzialità che 
il nostro territorio offre a livello tu-
ristico e naturalistico, dal lago alla 
montagna.

Senza dimenticare ovviamente 
che in cima alle priorità vi sono sen-
za dubbio le persone con le proprie 
necessità e le esigenze soprattutto 
delle fasce più deboli della popo-
lazione: nonostante i continui tagli 
di fondi proprio  sul sociale, anno 
dopo anno e con una richiesta 
sempre maggiore di servizi, stiamo 
continuando a fornire un adeguato 
e costante livello di prestazioni, an-
che se è notizia di questi giorni che 
la Regione Marche ha letteralmen-
te dimezzato le risorse da destinare 
ai nostri ambiti sociali… andiamo 
avanti quindi con l’ incertezza e la 
precarietà nella programmazione 
proprio nel più delicato e importan-

te settore da tutelare!
Concludo ringraziando, a nome 

mio personale e dell’Amministra-
zione comunale, quanti hanno reso 
possibile tutto questo: chi lavora nel-
la struttura comunale, adoperandosi 
con professionalità ed impegno per 
rendere sempre più efficaci i servi-
zi al cittadino, ai tanti volontari che 
nelle varie  associazioni, pro-loco, 
Protezione Civile, Corpo bandistico, 
Comitati e  Confraternite, concorro-
no ad uno sviluppo della socialità 
nel nostro paese,  al nostro parroco 
don Aronne per la preziosissima at-
tività di ogni giorno, ai singoli citta-
dini che hanno dato dimostrazione, 
in più occasioni, di grande senso 
civico nel sostenere le iniziative 
dell’Amministrazione e nel proporne 
altre decisamente meritevoli.

La speranza è che la solennità del 
Santo Natale possa alimentare e 
rafforzare l’attaccamento al nostro 
paese e la volontà di contribuire alla 
costruzione del suo futuro.

Per me e per l’intera Amministra-
zione è importantissimo che ciò av-
venga, perché vedere la comunità 
unita e partecipe alla vita del paese 
è forse uno dei regali più belli che 
un Sindaco possa desiderare per 
Natale.
Il Sindaco
Silvia Pinzi
 

Gli Auguri del Sindaco!
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Notizie dal Comune

Con il Programma 6000 cam-
panili (avviato con il Decreto del 
Fare, dl 69/2013 convertito nella 
Legge n. 98/2013 e successiva-
mente rifinanziato con la Legge 
di stabilità) il Ministero ha puntato 
a favorire la realizzazione di un 
piano di piccole opere nei Comu-
ni caratterizzati da un numero di 
abitanti inferiore ai 5 mila, grazie 
anche alle risorse stanziate con 
il “Fondo sblocca cantieri” relati-
vamente all’anno 2014. Secon-
do quanto previsto dal progetto, 
erano ammessi al finanziamento 
tutti gli interventi infrastrutturali 
di adeguamento e ristrutturazio-
ne Ammessi al bando anche i 
progetti relativi alla realizzazio-
ne e manutenzione di reti viarie. 
Ciascun progetto doveva basarsi 
sulla concessione di un contribu-
to non inferiore a 500 mila euro e 
non superiore a 1 milione di euro. 
Il Comune di Serrapetrona è ri-
sultato uno dei quattro Comuni 
della provincia di Macerata bene-
ficiari dello stanziamento a fondo 
perduto del ministero.
Ora stiamo raccogliendo quanto 

seminato dalla precedente Am-
ministrazione con questo proget-
to, finalizzato alla manutenzione 
della viabilità e delle infrastrutture 
connesse e alla riqualificazione 
idraulica del fosso Gaburro a Ser-
rapetrona. 
L’ammontare del progetto di 

950.000.00 € è stato quindi inte-
ramente finanziato dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.
La Stazione Unica Appaltante 

(SUA) della Provincia di Macera-
ta, alla quale obbligatoriamente i 
piccoli Comuni devono ricorrere 
per appalti superiori all’importo di 
40.000 euro, ha condotto la gara 

di appalto e la ditta aggiudicatrice 
è risultata l’impresa “Rock and Ri-
ver” di Visso che ad oggi ha realiz-
zato le opere per circa  il 70-80%. 
Nello specifico sono stati ultimati:

Castel San Venanzo
Muri di sostegno e rifacimento pavimentazioni stradali. 

Lavori sul Territorio

prima dei lavori

prima dei lavori

a lavori ultimati

a lavori ultimati
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Notizie dal Comune

Villa d’Aria
Regimazione acque e pavimentazione.

Caccamo
Regimazione acque, pavimentazione, rifacimento della pubblica illumi-
nazione con tecnologia led nel tratto mancante di via Gigli  e sistemazio-
ne di una frana di valle in Via Borgiano sul Lago.

Mentre a Serrapetrona sono 
ancora in corso e a buon punto 
diversi lavori, prevediamo di ulti-
marli a primavera con la realizza-
zione degli asfalti.

Circa l’opportunità di alcune 
scelte,  nello specifico i muri di 
Castel San Venanzo, si precisa 
che era assolutamente necessa-
rio intervenire, specialmente per 
fini statici, e la scelta di utilizzare 
il paramento in pietra ricostruita è 
stata fatta sia per motivi ambien-
tali sia per fini di percolazioni di 
acqua dai muri. 

Altra precisazione è necessaria 
in merito alla tipologia di asfalti 
che sono stati realizzati: sono sta-
ti usati materiali molto più pregiati 
e con prestazioni superiori rispet-
to a quelli comunemente usati, in 
previsione che forse passeranno 
altri 30 anni prima di rifare le stes-
se pavimentazioni. 

Un ringraziamento particolare 
viene rivolto sentitamente al Re-
sponsabile dell’Ufficio Tecnico 
che ha supportato l’Amministra-
zione Comunale nella realizzazio-
ne delle opere e in tutte le prati-
che burocratiche necessarie.

Altri lavori realizzati:
Cimitero
di Serrapetrona
Sono state sostituite le cupoline 
in policarbonato con pannelli san-
dwich che imitano la sagoma delle 
coperture tradizionali in laterizio. 

Strada de Vallo
Sistemazione di una frana di valle 
vicino casa Fefè con pali e trave 
di collegamento. 

Collina
È stata fatta una copertura con 
pannelli sandwich sulla parte po-
steriore del bocciodromo comu-
nale. 

Serrapetrona
È stato realizzato un piccolo par-
co giochi nella zona della fonte 
delle Conce, nei pressi degli im-
pianti sportivi. 

prima dei lavori

prima dei lavori

prima dei lavori

a lavori ultimati

a lavori ultimati

a lavori ultimati
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Caccamo
pubblica illuminazione di via Mattei completamente rinnovata, in quanto 
fatiscente, con la tecnologia a led.

Lavori previsti da realizzare a breve termine:

Completa riqualificazione e miglioramento dell’efficienza energetica 
della pubblica illuminazione su tutto il territorio comunale, mediante la 
sostituzione dei vecchi corpi illuminanti  con nuovi a led e ampliamento 
con l’aggiunta di altri nuovi punti luce nelle zone carenti, il tutto per un 
investimento di  circa 150.000 €. Tale intervento  rappresenterà  senz’al-
tro  una importante e fondamentale operazione con riflessi in ambito 
ambientale ed economico: abbiamo voluto investire sul risparmio. 

Altra attività recentissima: a seguito di richiesta di intervento da parte 
del Comune è stato ottenuto un finanziamento pari a 160 mila euro stan-
ziato dalla Regione Marche per gli eventi calamitosi del 2013 finallizzato 
alla sistemazione di altre due frane della strada del Vallo.

A Serrapetrona, una volta ultimati i lavori della riqualificazione idrau-
lica del fosso Gaburro con i 6000 Campanili, sarà realizzata una scala 
in ferro di collegamento fra il percorso del fosso Gaburro e la Piazza.

Altri interventi previsti a breve sono la riqualificazione dei bagni pub-
blici a Serrapetrona e la realizzazione di un’area verde con parco giochi 
a Caccamo, nella zona di via Gigli.

Lavori particolari

Serrapetrona
È stata arredata l’aiuola centrale della rotatoria all’ingresso del paese. 

La particolarità di questo intervento è che il Comune ha acquistato i ma-
teriali, mentre i lavori sono stati fatti da cittadini volontari di Serrapetrona 
che hanno messo ha disposizione il loro tempo libero gratuitamente. 
Con le stesse modalità si sta arredando anche l’aiuola triangolare con lo 
stemma del Comune. Questa tipologia di partecipazione attiva, oltre ad 
evitare impegni economici per il bilancio comunale, ha soprattutto una 
prerogativa sociale e di appartenenza al territorio: in qualche modo ha 
coinvolto tanti cittadini che si sono interessati o incuriositi dal lavoro che 
si stava realizzando.

Anche gli impianti sportivi delle 
Conce a Serrapetrona sono sta-
ti ben  riqualificati con lo stesso 
sistema adottato per la rotatoria. 
Hanno visto la partecipazione di 
tantissimi cittadini di tutte le età. 
Vedere che tutti erano lì (i gran-
di  verniciavano, pulivano ecc. 
e i piccoli giocavano) è stato un 
grande esempio di cittadinanza 
attiva e di aggregazione sociale. 
Ci siamo divertiti lavorando per 
noi...

Lavori eseguiti da altri enti sul 
territorio comunale.

Grazie all’interessamento co-
stante di questa Amministrazio-
ne siamo riusciti a far sistemare 
la strada provinciale Serrapetro-
na-Torre Beregna dalla Provincia, 
che ha stanziato 45.000 euro per 
eliminare il pericolo alla viabilità 
che uno stato ormai indecoroso 
del manto stradale stava creando 
da troppo tempo.

Inoltre dal Consorzio di Bonifica 
abbiamo ottenuto la sistemazione 
del fosso Gaburro e della adia-
cente strada.

Tutto quanto sopra grazie  al 
lavoro di squadra fra Ammini-
stratori, Dipendenti  e Cittadini. 
Solo lavorando insieme e per lo 
stesso obiettivo possiamo so-
pravvivere alle sfide dei numeri 
e della globalizzazione.
L’assessore ai lavori pubblici
Maria Beatrice Amici Abbati

Notizie dal Comune

Serrapetrona impianti sportivi e parco giochiSerrapetrona aiuola centrale
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Il Sociale

Servizi sociali
Il settore “sociale” deve rappresentare uno dei pilastri sui quali fondare l’azione di ogni 
Amministrazione pubblica.

Purtroppo, a livello locale, i con-
tinui tagli da parte dello Stato cen-
trale e della Regione richiedono che 
sempre più risorse di bilancio pro-
prie del Comune vengano investite, 
a fronte di una maggiore richiesta 
da parte dell’utenza. L’impegno 
dell’Amministrazione è proprio quel-
lo di mantenere un alto grado di frui-
bilità da parte dei cittadini, adeguato 
ovviamente alla possibilità di spesa 
all’interno del bilancio comunale, in 
modo da offrire un’ampia possibili-
tà di utilizzo dei servizi a quanti più 
utenti sia possibile.

Nello specifico, in termini eco-
nomici, per l’annualità precedente 
di riferimento a quella corrente, 
le risorse disponibili investite dal 
Comune sono state pari ad euro  
60.000  di risorse proprie  a carico 
di bilancio .

In adempimento alla programma-
zione del Piano triennale dell’Abito 
Sociale XVI, gestore per conto dei 
15 Comuni dell’Unione Montana 
dei servizi sociali, si sono potuti 
attivare interventi a favore dell’in-
fanzia-adolescenza, delle disabili-
tà, della tutela alla salute mentale, 
della prevenzione e contrasto alle 
non autosufficienze, con specifici 
servizi a soggetti disabili di cui alla 
L.R. 18/96, servizi a favore del-
la famiglia, assistenza domiciliare 
agli anziani, così come una serie di 
importanti provvedimenti sono sta-
ti adottati in materia di integrativa 
scolastica ed educativa domiciliare 
rivolti ai ragazzi. Nel settore sco-
lastico poi, per ciò che riguarda i 
contributi dell’annualità corrente, si 
segnala la liquidazione delle borse 
di studio finalizzate all’acquisto di 

libri di testo per studenti richiedenti 
e frequentanti le scuole secondarie 
inferiori e superiori.

Anche quest’anno è ripartito l’ora-
mai collaudatissimo corso di orien-
tamento musicale, durante il quale 
bambini e ragazzi possono cimen-
tarsi nell’apprendimento dell’arte 
della musica nell’ambito della Filar-
monica musicale “G.Verdi” di Ser-
rapetrona.

Durante il periodo estivo sono sta-
te riattivate con successo la colonia 
per ragazzi, coordinata dalla UISP, 
tra giugno e luglio, e la colonia esti-
va per “i meno giovani” di età supe-
riore ai 55 anni, sempre a Civitano-
va Marche, nel periodo fine agosto 
inizi di settembre. Frequentato an-
che il corso di tennis, gratuito per i 
ragazzi, svolto da insegnanti fede-
rali nel mese di agosto presso i rin-
novati impianti sportivi delle Conce.

Altre significative iniziative si an-
noverano nelle azioni di supporto 
all’integrazione al reddito, nella 
contribuzione per attivazione di 
servizi come sostegno ai canoni di 
affitto e alle utenze.

Da quest’anno, su iniziativa della 
Giunta, è stata prevista l’istituzione 
di un “fondo di solidarietà” per i sog-
getti più deboli ricadenti in specifi-
che e particolari condizioni vagliate 
appositamente dall’Assistente So-
ciale. È stato attivato anche il “vo-
lontariato civico”, con la finalità di 
innescare tutte le sinergie possibili 
tra cittadini e istituzioni, al fine di 
sensibilizzare la popolazione verso 
quelle piccole attività da svolgere 
sul territorio a favore della collettivi-
tà: in questo senso è attivo il nostro 
“taxi sociale”, utilizzato per lo più da 

una popolazione anziana che non 
ha possibilità di spostarsi facilmen-
te ed autonomamente.

Novità degli ultimi tempi è l’apertu-
ra sul territorio, nella frazione Cac-
camo, del centro Santo Stefano 
“Beata Corte” che eroga servizi di ri-
abilitazione psichiatrica, sanitaria ed 
assistenziale dedicata ai minori. La 
residenza Beata Corte ha una capa-
cità totale di 40 posti letto, di cui 20 
accreditati attualmente, con livello di 
eccellenza per la Regione Marche, 
per la riabilitazione ed assistenza ai 
minori affetti da disturbi comporta-
mentali o patologie neuro - psichia-
triche: individuata su input dell’Asur 
e della Regione Marche contribuisce 
a sopperire ad un’esigenza di com-
pletamento delle attività espressa-
mente dedicate alla salute mentale 
dei minori, in considerazione del 
fatto che sul territorio regionale esi-
ste solo un’altra struttura simile nella 
provincia di Pesaro.

Questa sintetica panoramica sui 
servizi sociali si chiude però con  
grandi preoccupazioni: è di questi 
giorni, notizia non ancora ufficiale, 
che la Regione Marche sia intenzio-
nata a dimezzare le risorse destinate 
annualmente al nostro Ambito Ter-
ritoriale Sociale per la gestione dei 
servizi in delega citati sopra. Tale 
condotta significherebbe un onere 
assolutamente insostenibile per il 
Comune, che dovrebbe sobbarcarsi 
quasi interamente le spese per i ser-
vizi, soluzione impensabile, con le 
attuali risorse, per garantire a tutti un 
adeguato livello di assistenza.

A ciò si aggiungono le scelte, in 
ambito sanitario regionale, in riferi-
mento alla delibera 735, inerente le 

Recita di fine anno scolastico, alunni scuola elementare.Colonia anziani.
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Arte e Cultura

nuove direttive sanitarie, di penaliz-
zare ulteriormente il territorio con 
la “rimodulazione” dell’Ospedale di 
Tolentino e con il taglio della guar-
dia medica notturna, attualmente 
presente nel Comune di Caldarola. 
In entrambi i casi questa Ammini-
strazione, insieme ai Sindaci dei 
Comuni di Caldarola, Belforte del 
Chienti, Camporotondo di Fiastro-
ne e Cessapalombo, si è dimostra-
ta contraria a tali scelte, che non 
sembrano affatto inclini alle esigen-
ze della zona montana, in modo 
particolare rispetto ad una popola-
zione anziana che vive nei nostri 
territori, chiedendo fortemente la 
revisione di tali decisioni.

Nella nostra comunità incerto è 
anche il futuro della scuola prima-
ria di Serrapetrona: durante questo 
anno scolastico abbiamo ottenuto, 
grazie ad iniziative dell’Ammini-

strazione comunale in sinergia con 
la Direzione Scolastica dell’Istituto 
Comprensivo di Caldarola, una de-
roga particolare da parte dell’Uffi-
cio Regionale Scolastico perché la 
scuola rimanesse aperta nonostan-
te il numero esiguo di alunni iscrit-
ti. Per l’anno venturo, se la soglia 
minima di iscrizioni che la legge 
prevede perché un plesso scolasti-
co sia operativo non dovesse rag-
giungersi, non avremo più deroghe 
e purtroppo la scuola andrà verso la 
chiusura definitiva.

Questa Amministrazione cre-
de fortemente nel valore  che una 
scuola aperta e funzionante ha per 
il proprio territorio: il cruccio più 
grande è proprio il fatto che, nono-
stante potenzialmente si potrebbe 
avere un numero di iscritti tali da 
attivare singole classi, le famiglie, 
probabilmente attratte per vari mo-

tivi ed esigenze, dai territori limitrofi, 
preferiscono fare la scelta di iscrive-
re i propri bambini altrove.

Per questo, si sono messe  in 
campo iniziative specifiche per sen-
sibilizzare le famiglie e superare 
magari quei pregiudizi che impedi-
scono ad una scuola di eccellenza  
come quella di Serrapetrona di ave-
re un futuro. I bambini frequentanti 
la primaria del nostro Comune han-
no garantito il trasporto scolastico 
gratuito, la possibilità di frequenza 
gratuita di un corso di musica e re-
citazione durante l’orario scolastico 
e di prossima attivazione, su inten-
zione dell’Amministrazione, borse 
di studio a sostegno delle attività 
culturali dei bambini, corso di infor-
matica pomeridiano e dopo scuola.

Assessorato ai servizi sociali

Nella prestigiosa cornice del palazzo Claudi, appartenuto alla famiglia 
eclettica della pittrice Anna Claudi, si sono ritrovati per l’occasione autorità, 
artisti, amici del maestro Luciano Gregoretti e di sua moglie e preziosa 
collaboratrice Maria Teresa Copelli, curatrice della mostra insieme a 
Stefania Severi. Ha fatto gli onori di casa il prof. Massimo Ciambotti, 
presidente della Fondazione, cui sono seguiti i saluti del’Assessore 
Adriano Marucci, di Cesare Martini, sindaco di San Severino Marche 
città natale del regista, della vice presidente della provincia Paola 
Mariani, della curatrice della mostra Stefania Severi, di Antonio Bruni di 
Rai International Events e di Claudio Strinati in collegamento telefonico 
da Roma. Presenti tanti amici e estimatori di Luciano Gregoretti, tra cui 
l’attrice e ora produttrice Elide Melli, l’on. Adriano Ciaffi, l’ex assessore 
regionale Roberto Ottaviani e persino una rappresentanza del CAEM 
(Circolo autoveicolo d’epoca marchigiano) con auto d’epoca, essendo 
lui stato fondatore della Scuderia Automobilistica Settempeda nel 1958. 
Il sapiente percorso espositivo in sei tappe è stato curato dalla storica dell’arte 
Stefania Severi: 4 Luglio, Teatro, Cinema, Televisione, Accademia di Belle 
Arti, Arte, ha portato in contatto il visitatore con la poliedrica personalità di 
Luciano Gregoretti, attraverso foto, manifesti, locandine cinematografiche 
e teatrali, e con la sua produzione artistica fatta di disegni, oli, bassorilievi 
in plastica, sculture e caratterizzata da un linguaggio stravagante e 
rigoroso al contempo, slegato da qualsiasi ossequio alla norma. Un viaggio 
parallelo che fa rivivere l’atmosfera e i cambiamenti di quasi mezzo secolo 
di storia del nostro Paese e del mondo dello spettacolo e del cinema. 
Il percorso passa attraverso locandine di teatro, in cui Gregoretti ha 
collaborato per tre anni con lo scenografo e costumista Giulio Coltellacci 
al Teatro Sistina di Roma, del cinema dove è stato soggettista, 
sceneggiatore, scenografo e regista di numerosi film, fino alla televisione 
che - confessa Gregoretti - gli ha dato grandi soddisfazioni con i programmi 
di storia, politica, arte e ambiente di cui è stato curatore. Poi ci sono gli 
anni dell’Accademia di Belle Arti di Macerata dove ha avuto per 23 anni 
la cattedra di Regia, realizzando il primo esempio in Italia di abbinamento 
tra insegnamento e formazione professionale degli allievi che hanno 

avuto l’opportunità di lavorare 
a cortometraggi sull’artigianato 
che scompare, oggi importante 
testimonianza di un territorio che 
cambia.

La mostra è stata visitabile fino 
al 13 settembre, ha riscosso un 
notevole successo di pubblico, fra 
cui ospiti eccellenti: Sua Eminenza il 
Cardinale Edoardo Menichelli, Sua 
Eccellenza il Prefetto di Macerata 
Roberta Preziotti e il Comandante 
provinciale dei Carabinieri Col. 
Stefano Di Iulio.

Luciano Gregoretti
“Unendo le arti”
Domenica 21 giugno  a Serrapetrona è stata inaugurata la mostra “Luciano Gregoretti. 
Unendo le arti”, promossa dalla Fondazione Claudi, in omaggio al talento creativo e 
poliedrico e al percorso di vita ricco ed affascinante del regista marchigiano

Vernissage della mostra
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Tale iniziativa, organizzata dai 
Comitati di Tutela della Vernaccia di 
Serraperona DOCG e Serrapetrona 
DOC, dal Comune di Serrapetrona 
in collaborazione con l’Istituto 
Marchigiano di Tutela e la locale 
Pro-Loco, si propone come uno 
degli eventi più significativi della 
Regione Marche nonché della 
Provincia di Macerata, dalla quale 
è fregiata del marchio “Momenti del 
gusto”, facendo conoscere ai tanti 
appassionati ed estimatori della 
Vernaccia di Serrapetrona DOCG 
e del Serrapetrona DOC una delle 
sue tecniche di produzione ed in 
particolare la tipicità e la bellezza dei 
suoi “Appassimenti”.

Come ogni anno si ripete la 
magia di un evento unico: stanze 
di appassimento colme di grappoli, 
storie che raccontano di un’antica 
arte della vinificazione da tramandare 
con rigore, una cittadina che si copre 
dei colori dell’autunno e degli aromi 
intensi di vini pregiati. Due giorni 
per narrare un legame profondo tra 
il territorio ed uno dei suoi prodotti 
simbolo, in un’atmosfera che fa 
calare il visitatore direttamente nei 
luoghi della lavorazione dei vini. 
Il fascino di questa manifestazione 
sta soprattutto nell’opportunità unica 
di visitare proprio gli Appassimenti, 
i luoghi che tramandano l’antica 
tradizione di mettere ad appassire le 
uve per mesi prima di procedere con 
la lavorazione; un’usanza che la civiltà 
contadina ha perpetuato e che oggi si 
rinnova grazie a  tecniche avanzate. 
Negli Appassimenti, dove l’uva riposa 
raccolta in cassette o appesa a 
formare suggestive ‘pareti di grappoli’, 
i produttori hanno raccontato i segreti 
di uno dei vini più difficili da produrre. 
Oltre che valorizzare tutti i prodotti che 
si ottengono con il vitigno Vernaccia 
Nera e quindi l’impegno e la passione 
dei suoi produttori, la manifestazione 
si propone anche di valorizzare tutti 
quei prodotti tipici del territorio, quali 
salumi, olio d’oliva, formaggi e dolci 
che si abbinano in modo eccellente 
con il nostro vino, valorizzando il 
lavoro sapiente dei tanti artigiani e 
produttori di questa terra.  

Il Comune, da sempre promotore 
della manifestazione,  quest’anno ha 
voluto accrescerne la caratterizzazione 
di appuntamento basato sulla 

valorizzazione e promozione delle 
risorse del territorio, ma anche sulla 
concertazione tra tutti i soggetti 
interessati alla ruralità.

Per tale scopo, al fine di perseguire 
una specificità ancora più significativa 
dell’evento, è stato organizzata anche 
la partecipazione dell’Associazione 
Italiana Sommelier, di sommelier 
professionisti, di opertatori del 
settore della ristorazione e dell’ 
enogastronomia durante l’anteprima 
della manifestazione in occasione di 
“Aspettando Appassimenti aperti”, 
che hanno avuto un’opportunità 
unica di conoscenza del territorio e 
di confronto con i produttori locali, 
tramite un convegno specifico, per 
poi ricoprire un ruolo fondamentale 
nella divulgazione: un evento con 
tali peculiarità, che si propone di 
valorizzare un prodotto unico al 
mondo nel suo genere, è sicuramente 
ancor più qualificato se viene vissuto 
direttamente nei luoghi dove nasce e  
“raccontato” da esperti del settore.

La manifestazione infatti è un 
importante strumento di supporto 
all’economia locale. Supporto in primo 
luogo al settore agricolo primario, ma 
anche per quei settori collaterali e dei 
servizi che traggono diretta ragione 
d’essere dai prodotti dei campi e dalla 
loro lavorazione e trasformazione. 
Attraverso la manifestazione si punta 
a creare un  punto di osservazione 
privilegiato e completo per i visitatori, 
non solo marchigiani, invitandoli a 
scoprire realtà produttive ancora poco 

note, prodotti di elevata qualità anche 
nutrizionale, tipicità ed eccellenze 
autoctone, proprie del territorio, che 
hanno le potenzialità per affrontare 
mercati diversi da quello locale.

Migliaia di visitatori hanno potuto 
godere anche della natura quasi 
incontaminata, dai colori arancio 
intenso dell’autunno, e nel contesto 
approfittare anche della possibilità di 
visitare le bellezze artistico culturali del 
paese: la Chiesa di San Francesco 
con il polittico di Lorenzo 
d’Alessandro, la Fondazione Claudi 
sede della mostra paleontologica-
archeologica della collezione Recchi 
e della Mostra “Istanti dal Fronte” 
di Giuseppe Cominetti, nonché di 
percorrere le vie cittadine animate 
dalle pittoresche bancarelle di un 
vivace artigianato artistico.
Assessorato al Turismo

Appassimenti Aperti 
festeggia il 10o compleanno
La seconda e terza domenica di novembre si è rinnovata, nella sua decima edizione, 
“Appassimenti aperti”: la manifestazione enologica che celebra le qualità inconfondibili e 
la storia del grande vitigno Vernaccia Nera.

Gli Eventi e il Territorio
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In occasione della festa della 
Donna, nella sala Marco Peda 
del Vecchio Mulino del Borgo, 
l’amministrazione comunale, con 
il prezioso supporto della prof.
ssa Maria Stefania Domizi, ha 
organizzato un incontro sulla 
figura di Aung San Suu Kyi 
“The Lady, una donna per un 
paese”, attiva da molti anni nella 
difesa dei diritti umani sulla scena 
nazionale del suo Paese, la 
Birmania, oppresso da una rigida 
dittatura militare, imponendosi 
come leader del movimento non-
violento, tanto da meritare i premi 

Rafto e Sakharov, prima di essere 
insignita del Premio Nobel per 
la pace nel 1991. Nel 2007 l’ex 
Premier inglese Gordon Brown 
ne ha tratteggiato il ritratto nel 
suo volume Eight Portraits, come 
modello di coraggio civico per la 
libertà. La presentazione è stata 
tutta magistralmente  condotta 
e documentata attraverso le 
immagini di un viaggio in Birmania 
dalla prof.ssa Domizi che, con la 
sua professionalità, ha saputo 
coinvolgere intensamente il 
pubblico presente, tra cui molti 
giovani.

La rassegna, arrivata alla 
terza edizione, è organizzata 
dalla Fondazione Claudi, con 
il patrocinio del Comune di 
Serrapetrona, sotto la direzione 
artistica di Michele Torresetti. 
Tre serate all’insegna della 
musica da camera: Il 29 luglio 
l’esecuzione del quintetto per 
archi di F. Schubert, protagonisti 
lo stesso Michele Torresetti, 
Margherita Miramonti (violino), 
Matteo Torresetti (viola), 
Giacomo Grava e Francesco 
Martignon (violoncello).

La seconda serata, 1 agosto, ha 
visto esibirsi Michele Torresetti 
al violino e l’artista giapponese 
Mokoto Tanaka all’arpa con brani  
di Doninzetti, Rossini, Piazzolla, 
Tournier, e altri compositori.

L’ultimo appuntamento si è 
svolto il 4 agosto con un omaggio 
al compositore J. Brahms, 
interpreti Michele Torresetti al 
violino, Andrea Favalessa al 
violoncello e Maria Semeraro al 
pianoforte.

Il tutto davanti ad una numerosa 
e soddisfatta cornice di pubblico. 
Del resto questo festival già 

Festival d’estate
a Palazzo Claudi

Festa della 
Donna

Gli Eventi e il Territorio

dalla prima edizione riscosse 
molto successo e attualmente è 
divenuto uno degli eventi culturali 
più importanti della provincia.

Oltre ad ascoltare dell’ottima 
musica in tutte le serate è stato 
possibile visitare, all’interno del 
palazzo, la mostra Archeologica 
Paleontologica e Numismatica 

Il festival d’estate a Palazzo Claudi è divenuto ormai un evento irrinunciabile, molto apprezzato 
per la qualità della proposta musicale, per la splendida cornice che lo accoglie e perché a 
Serrapetrona ci si rifugia volentieri nelle calde serate estive.

“La Conquista del Cielo”, e 
la mostra dedicata a Luciano 
Gregoretti “Unendo le Arti”.

Alla fine di ogni serata un 
brindisi a base di Vernaccia 
di Serrapetrona DOCG e di 
Serrapetrona DOC, offerto da 
tutte le aziende produttrici di 
Serrapetrona.

Concerti a Palazzo Claudi

Conferenza della prof.ssa Maria Stefania 
Domizi



Il Volontariato

primo campo scuola della protezione Civile dei 5 Comuni

primo campo scuola della Protezione Civile dei 5 Comuni

Protezione Civile
Il v o l o n t a r i a t o  c o n  l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e

L’attività del gruppo comunale di
Protezione Civile continua incessan-
te sotto la guida del nuovo coordina-
tore Fabrizio Grifantini, succeduto al
caro Giuseppe Pinzi, venuto a man-
care prematuramente.

il nuovo coordinatore Fabrizio Grifantini

Da un iniziale sparuto gruppetto di
volontari, la Protezione Civile di Ser-
rapetrona ha arruolato nel corso de-
gli anni nuovi elementi, tutti armati di

molta buona volontà e disponibilità a
mettersi al servizio dei cittadini in
casi di calamità ambientale e non
solo. Il tutto è testimoniato non solo
dalla partecipazione dei nostri vo-
lontari a interventi nelle grandi
emergenze nazionali come il terre-
moto in Emilia Romagna o
l’alluvione a Senigallia, ma anche da
interventi di coordinamento per la
pubblica incolumità durante manife-
stazioni  che richiamano migliaia di
persone, dalla Sagra della Vernac-
cia, alla Sagra dello Scartoccio, ad
Appassimenti Aperti e a numerose
altre iniziative civili e religiose che si
tengono ogni anno nel nostro territo-
rio. Non mancano le fondamentali
attività di formazione che prevedono
regolari corsi di primo soccorso, di
sicurezza, di norme e regole antin-
cendio. Dall’azione si va alla catte-
dra. Il gruppo di Protezione Civile di
Serrapetrona in stretta collaborazio-
ne con i gruppi dei comuni di Cam-
porotondo di Fiastrone, Cessapa-
lombo, Caldarola e Belforte Del
Chienti, durante la scorsa estate ha
organizzato con successo il 1°
campo scuola  per ragazzi tra gli 11

e i 14 anni, provenienti dai 5 Comu-
ni e che ha visto anche la partecipa-
zione di alcuni giovani del nostro
paese: cinque giorni molto intensi,
ricchi di attività teoriche e pratiche e
un bellissimo momento di socializ-
zazione per i nostri ragazzi. Un ‘ oc-
casione importante ed utile per in-
contrare gli studenti, per farsi co-
noscere al fine di diffondere le co-
noscenze sui rischi legati al nostro
territorio, per spiegare il ruolo del
volontariato nel sistema di Protezio-
ne Civile, ma anche per ricordare
alcune buone pratiche da mettere in
atto in caso di eventi calamitosi.



Il  Volontariato

Ma i volontari hanno prestato la loro opera di volontariato anche all’ambiente: infatti a maggio si è tenuta la 2° edizione di
“Puliamo i 5 Comuni”, iniziativa organizzata dagli assessorati all’ambiente dei Comuni di Serrapetrona, Camporotondo di
Fiastrone, Cessapalombo, Caldarola e Belforte del Chienti, in collaborazione proprio con i Gruppi comunali di volontariato
di Protezione Civile, con il COSMARI, altre associazioni di volontariato e semplici cittadini. Una giornata dedicata alla
raccolta di rifiuti abbandonati, che sono stati depositati presso l’isola ecologica di Camporotondo, e al censimento di rifiuti
abbandonati presenti in alcune zone dei nostri territori,1500 chilogrammi di rifiuti sono stati raccolti, bonificando diversi
siti: tale input da parte del volontariato lancia un appello importantissimo al senso civico della popolazione per la salva-
guardia e la tutela dell’ambiente.

insieme agli amici volontari del gruppo Comunale di Mogliano

Da sottolineare la valenza importantissima che il volontariato nella Protezione Civile ricopre per i nostri territori: a tal fine,
proprio per dare un’impronte ancora più incisiva, i 5 Comuni si sono recentemente convenzionati insieme per dar vita ad
un unico organismo che possa essere gestito per muoversi operativamente in sinergia.
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In un meraviglioso pomeriggio 
primaverile  si è svolta, presso 
la chiesa di San Francesco, la 
presentazione del volume “Il Po-
littico di Lorenzo d’Alessandro a 
Serrapetrona”. Dietro il tavolo dei 
relatori, la meravigliosa macchina 
d’altare, con i suoi bagliori dorati 
e la delicatezza delle sue imma-
gini ha affascinato i numerosis-
simi presenti, facendo a dovere 
la sua parte di protagonista della 
manifestazione. Hanno contribuito 
a rendere ancora più magica l’at-
mosfera le altre belle opere d’ar-
te presenti nella stessa aula e la 
musica dell’antico organo Santilli 
accompagnato dagli ottoni e voce 
del gruppo “Salvadei Brass” di 
Villa Potenza. Soddisfazione da 
parte degli autori dei saggi, Ange-
lo Antonelli, Romeo Bigini, Raoul 
Paciaroni e Giuliana Pascucci, i 
quali hanno ricevuto complimenti 
da tutti per l’ottimo lavoro svolto.

Il sindaco, Silvia Pinzi, ha con-
dotto la manifestazione ringra-
ziando tutti coloro che, a vario 
titolo, hanno contribuito a questo 
successo e ringraziando, altresì, 

Presentazione libro
“Il Polittico di
Lorenzo d’Alessandro 
a Serrapetrona”    

le autorità civili, militari e religio-
se presenti. L’assessore Adriano 
Marucci, nel ribadire, anch’esso, i 
ringraziamenti fatti dal sindaco, ha 
espresso gratitudine alla provincia 
di Macerata ed alla fondazione 
Claudi, che hanno elargito un fon-
damentale contributo economico 
per tale opera, donando delle ac-
queforti del polittico di Serrapetro-
na, realizzate, in numero limitato, 
dall’artista David Giovannini di Vis-
so. A tutti i presenti, venuti anche 
da fuori Comune, con un numero-
so gruppo arrivato appositamente 
da Matelica, è stato donata una 
copia del volume. Apprezzamenti 
sono stati fatti anche per l’elegante 
veste grafica del volume realizzato 
dalla ditta Artelito di Camerino. L’e-
sposizione dei relatori, la professo-
ressa Maria Giannatiempo Lopez, 
Padre Ferdinando Campana e 
l’Architetto Enzo Fusari, ha molto 
interessato il pubblico suscitando 
qualche estemporaneo intervento 
anche da parte degli autori e di s.e. 
l’arcivescovo di Camerino mons. 
Brugnaro.

Come è nella tradizione un nu-
meroso gruppo di pellegrini si 
sono ritrovati alle 4:30 in piazza 
Santa Maria, camminando nel 
fresco del mattino fino a raggiun-
gere il Santuario della Madonna 
della Neve. Presenti numerosi 
volontari del gruppo di Villa Po-
tenza, i Novizi di Renacavata 
che hanno animato la marcia, la 
Confraternita del SS. Sacra-
mento, e  l’Arcivescovo Mons. 
Brugnaro che ha camminato 
nell’ultimo tratto di strada insie-
me ai pellegrini e poi all’arrivo 
al santuario ha celebrato la SS. 
Messa.

Con l’occasione, anche se in 

Arte e Cultura

anticipo, abbiamo festeggiato il 
nostro parroco Don Aronne 
Gubinelli arrivato al grande tra-
guardo delle ottanta primavere. 
A nome dell’Amministrazione 
Comunale e dell’intera cittadi-
nanza, il Sindaco Silvia Pinzi ha 
ringraziato il parroco per la pre-
senza costantemente attiva sul 
territorio, augurandogli  lunga 
vita e donando una targa a nome 
di tutti i cittadini, benedetta per 
l’occasione da Papa Francesco, 
come ringraziamento per il suo 
grande impegno e dedizione.

Marcia della fede

Santa Messa celebrata da S.E. Mons. 
Brugnaro presso la chiesa della Madonna 
della Neve

Il 2 agosto 2015 si è svolta la 28a edizione della “Marcia della Fede Serrapetrona 
Madonna della neve”
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La mostra, curata da Beatrice 
Buscaroli Fabbri e organizzata in 
collaborazione con il Comune di 
Serrapetrona, rientra nell’ambito 
delle iniziative per il Centenario del 
conflitto.

Sono passati 85 anni dall’ultima, 
grande, mostra di disegni di guerra di 
Cominetti, all’epoca accolta dal ridotto 
del Teatro Quirino di Roma. L’artista, 
che l’anno successivo sarebbe 
scomparso, non era potuto essere 
presente. Per l’occasione Marinetti 
pronunciò quello che le cronache 
riportate da “L’Impero” tramandano 
come “un fervido discorso”. 
L’Accademico d’Italia evidenziò il 
raggiungimento dei “vertici dell’epica 
nella sintesi rigorosa ed espressiva 
del tratto, nel vigore rappresentativo 
della composizione, nel senso eroico 
dei ritmi titanici e nella profonda 
verità dell’atmosfera ambientale”. 
Aggiungendo note di roboante 
retorica, figlie dell’elogio marinettiano 
della guerra come “sola igiene dei 
popoli, martirizzati dal pacifismo”. 

Tutto questo oggi si è decantato. 
E la mostra, con la scabra potenza 
del segno, restituisce un artista 
di notevolissima levatura e un 
documentarista di grande efficacia. 
Non è un caso se alcuni di questi 
disegni erano destinati a raccontare 

la guerra, già dagli inizi  nel ’14 sulle 
Ardenne, ai lettori di riviste illustrate 
francesi. Sul fronte, prima francese 
poi - da volontario - su quello italiano, 
Cominetti fu soldato al fianco di tutti 
gli altri soldati, visse dentro quelle 
trincee e sotto il fuoco austro-ungarico 
sul Grappa, documentando da artista 
qual’era ciò che vedeva e soprattutto 
viveva. Nei disegni, di diversissima 
dimensione, numerosi i molto grandi, 
egli fa sintesi di infinite realtà che lui 
e gli altri vivono quotidianamente: 
i corpo a corpo dei fanti, i cumuli di 
morti, le sortite della cavalleria, le 
cadute degli aeroplani, gli scoppi 
delle granate, i momenti di riposo, 
meglio di abbandono,  nelle trincee 
e nei ricoveri. Ma anche l’esodo dei 
profughi veneti sotto i loro carichi di 
masserizie, lo sfacelo delle case, i 
buoi abbandonati tra i solchi sotto le 
granate. Insomma il volto tremendo e 
vero della guerra, reso con l’essenza 
del bianco e nero della semplice 
matita e “con la luce dell’anima, 
dell’artefice capace di rischiare, nel 
magico lampo magnesiaco della 
verità estetica rivelata, i cuori dei 
compagni reduci” (“il Lavoro” del 30 
giugno 1929).

Quelle di Cominetti sono certo ine-
guagliate pagine documentarie, che 
come tali sono entrate in musei e cen-
tri di documentazione in tutta Europa. 
Ma sono anche e soprattutto superbe 
opere d’arte, di un artista che trovò 
una strada autonoma tra divisionismo 
e futurismo e nuove avanguardie, di-
mostrando l’eccellenza come pittore, 
disegnatore, scenografo, costumista 
e persino designer tra  l’Italia e Pari-
gi. Prima di essere annullato, lui che 
aveva superato anni di prima linea, 
da un banale incidente in motociclet-
ta. “Se Munch, col suo grido, è stato 
capace di rendere visibile un suono 
umano, Cominetti sa far gridare di 
morte un cavallo”, afferma Beatrice 
Buscaroli Fabbri.  “Non simbolismo, 
non realismo, non guerra né interven-
tismo. Non c’è soltanto la necessaria 
e urgente obbedienza al realismo, 
non osservazione o “corrispondenza”.

C’è il grido muto dell’orrore che 
trascorre dagli uomini agli animali 
attraversando reticolati e fili spinati. 
Incomprensibili. Incomprensibili fino a 
quando non assumano forme di croci 
- tutti i reticolati sono croci -, o quando 
Cominetti non decida di far somigliare 
alberi stecchiti a quelli di un calvario 
infinito e senza storia. Soprattutto 
senza date”.

“Piccole sagome di marionette 
azzoppate che ritrovano soltanto in 
pittura una loro perduta umanità. 
Schegge di forme disgregate e 
slentate nei fili  che a tratti sembrano 
espressioniste, a tratti ricordano le 
litografie del primo Quattrocento 
tedesco. Ma non basta. Dalle 
Ardenne al Grappa, dalla Francia 
all’Italia, il diario pittorico di Cominetti 
è un solo canto feroce e ferito che 
illustra per non arrendersi. Per non 
fare arrendere quello che è rimasto 
dell’uomo”. “Non solo dolore, non solo 
paura: ma soprattutto un inspiegabile 
stupore”.

La mostra è stata inaugurata il 
24 ottobre presso la Chiesa di San 
Francesco a Serrapetrona alla 
presenza della curatrice Beatrice 
Buscaroli Fabbri, con gli interventi 
del Presidente della Fondazione 
Claudi Massimo Ciambotti, del 
Sindaco di Serrapetrona Silvia Pinzi, 
dell’onorevole Irene Manzi, di Sua 
Eccellenza il Vescovo di Camerino 
Mons. Giovanni Francesco Brugnaro, 
di Alessandro Mecozzi (Collezionista 
Cartoline Militari in Franchigia) e Alvise 
Manni (Centro Studi Civitanovesi).A 
seguire la visita guidata alla Mostra a 
Palazzo Claudi.

È stata un’occasione istituzionale 
unica nel suo genere, soprattutto per 
far conoscere alle giovani generazioni 
il vissuto della Grande Guerra e per 
dare consapevolezza, affinchè  non 
disperda il grande patrimonio etico-
culturale della nostra storia.

Istanti dal fronte
La Prima Guerra Mondiale nei 
disegni di Giuseppe Cominetti

Arte e Cultura

Palazzo Claudi di Serrapetrona
Dal 24 ottobre al 27 dicembre 2015
La Fondazione Claudi ha proposto nella splendida cornice del Palazzo Claudi di Serrapetrona, dal 24 
ottobre al 27 dicembre 2015, la più estesa mostra di disegni di Giuseppe Cominetti 
allestita in Italia dagli anni Trenta. Unico tema di questi potenti lavori è la Grande Guerra. 
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La storia della banda iniziò nel lon-
tano 1870. Dopo l’Unità d’Italia, il no-
stro concittadino Clemente Bacchini 
fondò il Corpo Bandistico di Serrape-
trona con il nome di Società Filarmo-
nica “Giuseppe Verdi”. Tutti i cittadini 
si trovarono uniti dal desiderio di far 
musica e l’incarico per la scuola di 
musica e per la direzione della Ban-
da venne affidato al Maestro Pilade 
Bennati. Dagli anni ’90 l’attività della 
Banda ha avuto un’ulteriore crescita 
effettuando concerti anche al di fuo-
ri dell’ambito regionale. La banda 
attualmente, guidata dal presidente 
Vittorio Borri, può contare nelle sue 
fila un nutrito gruppo di circa trenta 
musicisti, di cui circa venti sono ra-
gazzi di Serrapetrona. 

La base per poter avere un orga-
nico bandistico di questo tipo è la 
scuola di musica: da diversi anni 
l’amministrazione comunale sostie-
ne con risorse proprie di bilancio e 
in parte con il contributo della Regio-
ne Marche un corso di orientamento 
musicale riservato a tutti i bambini, 
ragazzi e anche adulti che vogliono 
approfondire la conoscenza della 
musica e magari di entrare poi a far 
parte dell’organico della banda. Ne-
gli ultimi anni il corso ha raggiunto un 
nutrito numero di iscritti  ed alcuni di 
loro hanno già esordito nella banda 
cittadina; dal 2011 circa i due terzi 
dell’organico è costituito dai ragaz-
zi che hanno frequentato il corso di 
orientamento musicale.

La banda cittadina da sempre ac-
compagna tutte le processioni e ma-
nifestazioni religiose: la processione 
del Venerdì santo, il Corpus Domini, 
Feste triennali del Crocifisso.

Inoltre, è sempre presente in occa-
sione delle feste civili e istituzionali: 
il 25 aprile Festa della Liberazione al 
monumento ai caduti di Caccamo; il 
1 novembre nel ricordo dei caduti. A 
dicembre si svolge, come ormai con-
suetudine, il tradizionale concerto di 
Natale nella chiesa di San France-
sco: nell’appuntamento dello scorso 
anno anche i bambini del corso di 
orientamento musicale si sono ci-
mentati per la prima volta nell’esecu-

zione di alcuni brani natalizi insieme 
alla banda.

Nel mese di giugno, presso la scuo-
la primaria di Serrapetrona, si è svol-
to il Saggio di fine anno degli allievi 
al termine del corso di orientamento 
musicale, che è stato finanziato dal 
Comune con frequenza gratuita dei 
bambini, mentre ad agosto in piaz-
za S. Maria si è svolto il tradizionale 
concerto estivo della Società Filar-
monica “Giuseppe Verdi”, diretto dal-
la prof.ssa Laura Fermanelli: è stato 
proposto un vasto repertorio di brani 
moderni, oltre ad una piccola esibi-
zione, nell’intervallo del concerto, 
della Junior Band, composta dagli 
allievi del corso di orientamento mu-
sicale.

Alcuni giovani musicisti della Rivie-
ra del Conero, si sono esibiti poi a 
luglio in un concerto nella chiesa di 
San Francesco, al termine di un cor-
so di perfezionamento che gli stessi 
hanno svolto a Serrapetrona con i 

loro insegnanti. Tale iniziativa nasce 
dalla collaborazione, sotto forma di 
gemellaggio, tra il complesso bandi-
stico “Città di Sirolo” , la Società Fi-
larmonica “Giuseppe Verdi” di Serra-
petrona e il Comune di Serrapetrona.

A conclusione dell’anno la prof.ssa 
Laura Fermanelli, a causa dei suoi 
numerosi impegni professionali le-
gati alla conduzione di corsi di spe-
cializzazione musicale in tutta Italia, 
ha lasciato la direzione della banda: 
il direttivo e tutti i componenti, insie-
me all’Amministrazione comunale, 
ringraziano Laura per la grande di-
sponibilità e soprattutto per il grande 
lavoro svolto con passione e profes-
sionalità in 4 anni di collaborazione. 
Certi che l’eccellente lavoro svolto 
porterà ulteriori frutti, nell’avvicen-
damento il corpo bandistico è stato 
recentemente affidato ad una gio-
vanissima direttrice, Elisa Ercoli, già 
insegnante del corso di orientamento 
musicale.

Società Filarmonica
“Giuseppe Verdi”
di Serrapetrona
Numerose sono state le attività della banda cittadina 
“Giuseppe Verdi” nel corso di questo anno; come ormai 
è tradizione, il corpo bandistico di Serrapetrona oltre 
ad esibirsi nei concerti, è regolarmente presente in ogni 
momento religioso e istituzionale del paese. 

Arte e Cultura

Concerto d’estate

Concerto banda cittadina
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Gli Eventi e il Territorio

2 Giugno
Festa della Repubblica
festa di tutti i cittadini

È la festa di tutti gli uomini e le donne  
d’Italia che ogni giorno costruiscono e 
difendono con il loro lavoro e la loro 
partecipazione il senso dell’unità na-
zionale, della società condivisa e dello 
stato democratico. Ognuno, al proprio 
posto di lavoro, con il proprio quotidia-
no impegno politico e sociale, contri-
buisce a far grande il nostro Paese.

«Il 2 giugno 1946 l’esito del referen-
dum istituzionale sanciva definitiva-
mente la scelta degli italiani, compiuta 
con responsabilità e coraggio, di co-
struire una repubblica democratica.

È il giorno in cui festeggiamo la CO-
STITUZIONE ITALIANA, che è scri-
gno di principi sacri ed inviolabili.

Però celebriamo anche la memoria 
comune, come fondamento ed origine 
della nostra identità,la quale affonda 
le sue radici, non solo nella storia e 
nelle tradizioni dell’Italia, ma anche 
nel semplice vissuto quotidiano dei 
singoli cittadini.

Per questo il 2 giugno deve rappre-
sentare, per tutti gli Italiani un motivo 
di riflessione sull’autentico VALORE 
della libertà e della democrazia, poi-
ché la civiltà ed il benessere del popo-
lo derivano non solo dal buon gover-
no e dalle buone leggi, ma anche dal 
buon esercizio delle virtù civiche e del 
rispetto delle libertà costituzionali dei 
singoli cittadini, titolari di diritti e dove-
ri, e che ciascuno di essi manifesta at-
traverso la LIBERTÀ di espressione e 
la partecipazione alla vita democratica 
dello STATO.

Celebrando l’anniversario di quella 
giornata fondamentale per la nostra 
vita civile, ricordiamo riconoscenti 
quale prezzo il Paese fu chiamato a 
pagare per ottenere che giustizia e 
libertà fossero assunti come valori 
fondanti del nuovo quadro istituziona-
le che avrebbe poi trovato nella Co-
stituzione repubblicana il suo migliore 
compimento».

Il Comune di Serrapetrona, sensibi-

Consegna della Costituzione

le a queste iniziative, così come nel 
ricordare il 25 aprile e il 4 novembre, 
ha organizzato il 2 giugno una breve 
cerimonia con tutti i giovani del Comu-
ne che hanno raggiunto o raggiungo-
no, nel corso del 2015, la maggiore 
età, per consegnare a ciascuno di 
loro una copia della Costituzione della 
Repubblica Italiana, dando risalto alla 
nuova condizione di cittadino che essi 
assumono con il raggiungimento della 
maggiore età.

All’iniziativa hanno partecipato entu-
siasti anche alcuni alunni della scuola 
elementare, ai quali sono state donate 
delle pergamene raffiguranti una pagi-
na indimenticabile della storia italiana.

L’orgoglio di Serrapetrona per 
l’impresa di SIMONE RUFFINI

L’affermazione massima di Simone 
Ruffini, che ha raggiunto il podio più 
alto nella competizione ai mondiali di 
nuoto in Kazan la scorsa estate, inor-
goglisce enormemente Serrapetrona 
e la cittadinanza tutta. 

Il Sindaco e l’Amministrazione co-
munale, in rappresentanza  di tutti i 
cittadini di Serrapetrona, hanno senti-
tamente ringraziato Simone, unendosi 
con estrema gioia alla soddisfazione 
di tutti per il prestigioso risultato rag-
giunto dal proprio concittadino. Infatti, 
anche se non tutti ne sono a cono-
scenza, Simone è un serrapetronese 

DOC, cresciuto nella comunità serrapetronese dalla nascita fino all’adolescenza, 
quando con la famiglia si è trasferito a Tolentino. È un figlio del nostro territorio, 
dove tutt’ora vivono sia la nonna paterna Delia, che la nonna materna Maria: 
ogniqualvolta gli impegni sportivi glielo permettono, Simone torna volentieri al suo 
paese di origine, al quale è molto affezionato, per incontrare sia i parenti che i tanti 
amici che fanno un tifo incondizionato per i suoi trionfi internazionali.

Già alla fine del 2013, l’Amministrazione comunale volle consegnare un piccolo 
riconoscimento ad alcune personalità ed associazioni che nel corso dell’anno si 
erano distinte per la loro attività ed avevano portato in alto il nome della nostra 
piccola cittadina: in particolare a Simone Ruffini che in quell’anno ottenne un pre-
stigioso 7° posto nella 25km di fondo ai Mondiali di Barcellona. Il riconoscimento 
venne ritirato dai genitori Ermanno e Maria Grazia in quanto Simone, anche sotto 
le festività natalizie, era impegnato in una collegiale insieme ai suoi compagni 
atleti. “Quello che mi colpì soprattutto” dichiara il Sindaco,” fu che , a distanza di 
poco tempo, Simone volle incontrare personalmente l’Amministrazione comunale 
per ringraziare dell’attestato di riconoscimento che l’intera cittadinanza volle tribu-
targli per rendergli omaggio: in quell’incontro fin da subito emersero le caratteristi-
che che rendono tutt’ora Simone un atleta formidabile ma soprattutto una persona 
eccezionale, che con grande sensibilità ed educazione volle salutare chi, se pur 
con semplicità, lo aveva in qualche modo onorato del riconoscimento di tutta una 
cittadinanza.

Ma quella di Barcellona fu solo una delle tappe di un’escalation irresistibile che è 
culminata con il massimo risultato della conquista del mondiale: è per questo che 
ringraziamo di cuore Simone, per il suo successo ma soprattutto per l’espressio-
ne, tramite le sue imprese, di valori positivi, inizialmente trasmessi dalla famiglia e 
forgiati da uno sport duro, fatto di sacrificio, disciplina e rigore. 

Il sano spirito sportivo e la capacità di sacrificio per il raggiungimento di presti-
giosi traguardi siano da esempio per tutti i nostri ragazzi, con la certezza che si 
può anche partire da un piccolissimo paese di provincia ma che con l’impegno, la 
costanza, la passione si può “conquistare il mondo”.

Un forte in bocca a Simone per i prossimi giochi olimpici di Rio de Janeiro del 
2016, quando la cittadinanza di Serrapetrona continuerà a fare un tifo sfrenato 
affinchè porti sempre più in alto il nostro tricolore.
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Dalle rocce e dai sedimenti di ogni 
continente, dal più arido dei deserti 
alle terre ghiacciate dell’Antartide, 
passando per le vaste regioni tropi-
cali, emergono le testimonianze del 
continuo evolversi della vita anima-
le e vegetale sulla Terra: i fossili. Ne 
esistono di microscopici e di gigan-
teschi, ma tutti, in modo diverso, ci 
coinvolgono attraverso un profondo 
legame emotivo con “oggetti” che 
sono unici e irripetibili perchè, come 
noto, solo un piccolo numero degli 
organismi morti riesce a fossilizza-
re. I resti fossili di animali e ve-
getali sono infatti gli strumenti 
indispensabili per navigare nel 
tempo e quindi per documentare 
la “deriva dei continenti”, ricostrui-
re gli antichi scenari naturali con i 
loro abitanti, le loro abitudini, le loro 
lotte per la sopravvivenza e le loro 
trasformazioni e individuare le crisi 
biologiche e le variazioni climatiche 
che hanno caratterizzato la storia 
del nostro pianeta. E ogni nuovo 
fossile scoperto consente di com-
prendere meglio la storia della vita 
sulla Terra, mostrando talora perfi-
no piccoli scorci di vita quotidiana 
rimasti per sempre intrappolati negli 
strati geologici. 

Il nostro territorio regionale, oltre 

alla sua ben nota ricchezza artisti-
ca, archeologica e paesaggistica, 
nasconde tesori, forse più segreti, 
di un passato antichissimo. Rocce e 
sedimenti contengono una straordi-
naria quantità di fossili che possono 
trasformarsi in chiavi per aprire le 
porte di una vita che ci riconduce a 
milioni di anni fa e permettere di ri-
vivere affascinanti mondi lontani. In 
questo stesso territorio, un elevato 
numero di realtà museali, raccolte e 
parchi tematici permette di conser-
vare, valorizzare e divulgare questo 
eccezionale patrimonio scientifico. 
Si tratta certamente di preziosi stru-
menti di educazione naturalistica, in 
grado di coinvolgere adulti e bambi-
ni sempre alla ricerca di validi stimo-
li scientifici e culturali.

Con queste premesse e con il pa-
trocinio della Società Paleontologi-
ca Italiana, nasce una stimolante 
iniziativa scientifica e culturale a 
carattere regionale, denominata 
“Weekend con i fossili”. L’iniziativa 
ha visto il coinvolgimento di tutte le 
realtà museali, le raccolte e i parchi 
tematici del territorio regionale che, 
in un’ottica di reciproca condivisione 
degli obiettivi, hanno aperto le loro 
porte al pubblico dall’8 al 10 mag-
gio 2015. Si sono avvicendati an-

Week end
con i FOSSILI
Un evento paleontologico nella Regione 
Marche: Serrapetrona protagonista con 
“La conquista del cielo”

Gli Eventi e il Territorio

che diversi eventi collaterali in tutta 
la Regione, come attività didattiche 
e attività sperimentali per bambini 
e ragazzi, escursioni, incontri, di-
battiti, conferenze, seminari, tavole 
rotonde e a Serrapetrona grande 
successo hanno avuto i laboratori 
didattici, organizzati dall’Ammini-
strazione comunale e dalla Fonda-
zione Claudi, per i bambini delle 
scuole elementari del territorio e poi 
nell’arco delle giornate aperti alle fa-
miglie e ai visitatori, che hanno ani-
mato la mostra paleontologica e ar-
cheologica “La conquista del cielo”.
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Spazio Scuola

Gli alunni durante le prove dello spettacolo natalizio

Gli Auguri dei bambini
della Scuola Primaria
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Cari cittadini bentrovati, diamo un grande bentornato al “nostro” Banditore. Siamo molto contenti dell’iniziativa 
dell’ Amministrazione che riporterà nelle case il giornale del nostro territorio. Cogliamo quindi l’occasione con-
cessaci gentilmente dal Sindaco e con queste righe vorremmo inviare a tutti i serrapetronesi i migliori auguri di 
buon Natale e di un felice anno nuovo, con la speranza che il 2016 possa riservarci tante soddisfazioni.

Corsi “internazionali” di organo 
Nei primi giorni di agosto si è svolto 

a Serrapetrona un corso di perfezio-
namento con lo scopo di far cono-
scere ed approfondire il repertorio 
organistico sia a studenti di organo, 
sia a che si avvicina alla scoperta 
dell’organo antico.

Il corso, patrocinato dal Comune di 
Serrapetrona, è stato condotto dai 
maestri organari Maurizio Maffezzoli 
e Jan Bokszczanin ed ha visto come 
frequentanti   giovani ragazzi , tra cui 
diversi di nazionalità polacca.

La finalità del corso è stata quella 
di far ampliare le conoscenze utili al 

servizio liturgico ma soprattutto alla 
valorizzazione del patrimonio orga-
naro locale: Serrapetrona è uno dei 
pochi Comuni che può vantare sul 
proprio territorio la presenza di ben 
tre organi perfettamente restaurati e 
funzionanti: Pasquetti a Castel San 
Venanzo, Santilli a Serrapetrona e 
in ultimo l’organo Fedeli di Borgia-
no restaurato recentemente  gra-
zie al contributo della Comunanza 
Agraria di Borgiano, la Fondazione 
Carima e la Conferenza Episcopale 
Italiana.

Al prestigioso concorso internazio-
nale di Brusselles Beer Challenge 
svoltosi agli inizi di novembre ad An-
versa, due birrifici maceratesi ed uno 
anconetano hanno ottenuto ambiti 
riconoscimenti per le migliori birre al 
mondo. È in Belgio, patria della birra, 
che 75 tra i più importanti assaggiatori 
al mondo si sono dati appuntamento 
per degustare e giudicare più di mil-
le birre provenienti da ogni parte del 
pianeta.

È così che il birrificio artigianale 
MC77 di Caccamo di Serrapetrona ha 

Capitoli veloci, flash iniziale sul 
primo omicidio, perché ce ne sa-
ranno altri, scene e dialoghi tra 
personaggi ed una colonna sonora, 
quella dei Cure, che ti permette di 
“ascoltare” anche l’andamento del-
le emozioni, delle paure, delle fobie 
o dei momenti cruciali del libro.

La violenza sulle Donne è il tema 
centrale degli omicidi ma allo stes-
so tempo il libro è quasi un inno alle 
Donne...”

Tra le nostre eccellenze non 
solo Vernaccia ma anche… 
                  BIRRA!

Serrapetrona terra di valenti scrittori

I Talenti e le Eccellenze

ottenuto la medaglia d’oro per la sua 
“Fleur Sofronia”, prima classifica-
ta nella categoria “spezie e cereali, 
alta e bassa fermentazione”: si trat-
ta di una rivisitazione di una blanche 
belga in cui i fiori di ibisco conferisco-
no una colorazione rosata e un’aroma 
floreale molto fresco e particolare.

Ai giovani imprenditori Cecilia e Mat-
teo  “mastri birrai” d’eccellenza, le più 
sentite congratulazioni per il presti-
gioso traguardo raggiunto e i miglio-
ri auguri per il conseguimento di altri 
ambiti obiettivi.

Che Serrapetrona sia terra di vini eccellenti ormai è noto, 
ma a sorpresa anche di eccezionali birre artigianali!

“Nessuno sa chi sono io” di Mauro Mogliani è 
un thriller-noir ambientato a Tolentino e dintorni. 

Questa è una delle numerose tra 
le lusinghiere recensioni di pre-
sentazione dell’opera di Mauro 
Mogliani, concittadino serrape-
tronese, che ha riscosso notevole 
successo di pubblico e critica.

A Mauro giungano le più vive con-
gratulazioni per questo importante 
traguardo, con l’auspicio che sia 
uno di tanti successi letterari che si 
avvicenderanno!

I Saluti dal gruppo consiliare ”Noi x Voi”



“Il Banditore” è consultabile on line al sito www.comune.serrapetrona.mc.it

la Disfida di San Giacomo,Caccamo squadra vincitrice

Madonna Lauretana a Serrapetrona

Sagra de Lu Scartocciu

Commemorazione ai Caduti

Bevi e pedala tra i colli della vernaccia, escursioni in mountain bike

Sagra della Vernaccia

Nordic Walking tra le vigne

a Serrapetrona

Festa dei Fiori

Tradizionali giochi di

Pasquetta

Processione del Corpus Domini

a Serrapetrona
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